
Una terza giornata dinamica: focus su varie branche dei Servizi Demografici 

Prima sessione 

La terza giornata di lavori, coordinata dal Vicesegretario Generale Vicario del Comune di Milano 

Andrea Zuccotti, si è aperta con la polizia mortuaria. Prima l’intervento di Lorella Capezzali sul tema 

della volontà cremazionista nell’evoluzione sociologica dell’evento morte, evidenziando la necessità 

di una riforma organica e in linea con la crescita dell’utilizzo di tale forma di sepoltura, sottolineando 

le criticità derivanti da una normativa frammentata su base regionalistica e spesso anacronistica, che 

ostacola l'omogeneità dei servizi e la tutela dei diritti dei cittadini e a seguire Graziano Pelizzaro, 

anch’esso esperto ANUSCA, nonché uno dei Vice Presidenti, per un focus sull’affido dell’urna 

cineraria e la ricaduta sulla gestione cimiteriale. In particolare Pelizzaro ha illustrato come il 

diffondersi della pratica dell’affidamento delle ceneri per la conservazione extra cimiteriale, cagiona 

un calo degli accessi e sepolture al cimitero, e al contempo una diminuzione delle relative entrate 

per le casse comunali.  

Le relazioni sono state inframmezzate dalla presentazione del rinnovo portale “Stranieri on line” ad 

opera dei due curatori Rosalia Messina e Gianluca Cassuto. Il portale, che fa parte dei servizi 

riservati agli enti associati, è stato rinnovato nella grafica e nei contenuti, riorganizzati e arricchiti, 

per stare al passo con le esigenze degli operatori. 

I lavori sono ripresi con la materia elettorale. Prima Andrea Zuccotti ha relazionato sulle cause 

ostative nell’esercizio del diritto di elettorato attivo: la gestione dei motivi ostativi all'esercizio del 

diritto di elettorato attivo rappresenta l'adempimento più complesso per gli ufficiali elettorali e per 

gli addetti agli uffici di supporto alle Commissioni Elettorali Circondariali. L'intervento ha chiarito il 

metodo per computare i termini dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici, affrontando alcune 

recenti posizioni della giurisprudenza rispetto alla sospensione condizionale della pena e all'esito 

positivo dell'affidamento in prova ai servizi sociali, con le relative ricadute sulla reiscrizione nelle liste 

elettorali dell'interessato. 

A seguire Sergio Santi ha gettato uno sguardo al futuro con ipotesi di superamento della tessera 

elettorale. In particolare Santi ha spiegato come la tessera sia stata introdotta nel 2000 con le migliori 

intenzioni, ma abbia confermato nel tempo tutte le criticità già presenti fin dall’origine. La soluzione 

a questo problema è tutt’altro che semplice e ne è prova il fatto che in venticinque anni non sono 

ancora emerse ipotesi praticabili per il superamento della tessera cartacea.  

Attualmente, si può però ritenere che ci siano le condizioni per interventi importanti: come ha 

dichiarato il Ministro dell’Interno. L'esame di questa più generale prospettiva è affidato ai lavori di 

un tavolo interistituzionale coordinato dal Ministero dell'Interno, con il coinvolgimento del Ministero 

della Giustizia e del citato Dipartimento per la trasformazione digitale, nonché di ANCI ed Anusca. 

L’intervento successivo invece è stato a cura di Saverio Gazzelloni, Direttore Centrale per le 

Statistiche Demografiche e Censimento della popolazione e delle abitazioni di ISTAT, che ha 

relazionato sui primi risultati anno 2025 e prospettive 2026 in materia di censimento della 

popolazione e revisione anagrafica. Gazzelloni ha presentato alla platea un interessante confronto 



tra l’anno 2011 e il 2024. In questo intervallo di tempo il relatore ha evidenziato come le tempistiche 

di elaborazione dei dati si siano notevolmente ridotte: si è passati dai 2 anni e 3 mesi del 2011, ai 

soli 3 mesi del 2024. E anche le revisioni sono diminuite da oltre 100mila a quasi 8mila. Ciò significa 

per Gazzelloni che le anagrafi in dieci anni hanno iniziato a funzionare molto meglio e, anche laddove 

a livello geografico restano delle complessità, c’è da sottolineare che la riduzione delle posizioni da 

revisionare ha coinvolto tutto il Paese: in conclusione il meccanismo del censimento permanente è 

positivo e in miglioramento più che proporzionale. 

Spazio quindi alla relazione di Paolo Morozzo Della Rocca, Professore Ordinario di Diritto Privato 

all’Università per stranieri di Perugia, sul tema dei casi particolari nell’ambito dell’iscrizione 

anagrafica dei cittadini dell’Unione Europea. 

La mattinata si è chiusa con Daniele Cristoforetti, Direttore Generale delle Terre d’Argine che ha 

parlato del rapporto tra formazione e valore pubblico, nell’ottica delle linee tracciate dalla recente 

Direttiva Zangrillo. 

 Vivace anche l'agenda della sala delle manifestazioni collaterali che ha proseguito il suo cammino 

con un assai partecipato workshop curato da Andrea Antognoni sugli strumenti di partecipazione al 

procedimento anagrafico nell’era del domicilio digitale. A seguire l’evento curato da Net Service che 

ha proposto una riflessione sui nuovi paradigmi di comunicazione tra Tribunali e Comuni: i relatori 

Castore Arata, Alessandro Francioni e Barbara Galletti hanno illustrato i vantaggi del sistema per gli 

ufficiali di stato civile. 

Il programma della mattina si è concluso con il workshop di Simone Ceretti di Luxia sull’impiego 

dell’intelligenza artificiale come leva di innovazione per i Servizi Demografici 

Seconda sessione 

Il pomeriggio di giovedì è ripartito con l’intervento del Direttore Centrale per i Servizi Elettorali 

Prefetto Angelo De Prisco. Il Prefetto è intervenuto da remoto per portare il proprio saluto alla platea 

di operatori intervenuti a Cesenatico e contestualmente passare brevemente in rassegna alle novità 

che attendono lo specifico settore. 

L’intervento ha aperto la strada alla tavola rotonda prevista nel programma pomeridiano sul tema 

“Digitalizzazione dei servizi e impatto negli uffici demografici: da ANPR ad ANSC, ai servizi elettorali 

digitali”, coordinata da Andrea Zuccotti, Vicesegretario Generale Vicario del Comune di Milano. 

Hanno partecipato Eleonora Albano del Ministero dell’Interno, Luca Gattuso del Comune di Milano, 

Alessandro Francioni (Unione dei Comuni Valle del Savio), Vilma Viarengo (Comune di Genova), 

Francesco De Raffaele (Comune di Crotone), Valeria Gandolfo del Comune di Firenze e Francesco 

Coraci e Antonella Maselli del Dipartimento per la Trasformazione Digitale. 

I rappresentanti dei Comuni, sotto lo sguardo attento e interessato della Direzione Centrale per i 

Servizi Demografici e dei rappresentanti del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, hanno 

portato la loro esperienza di digitalizzazione nell’ambito dei Servizi Demografici, la strada maestra 



per incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’agire amministrativo grazie all’utilizzo delle nuove 

tecnologie. 

Nel pomeriggio atto finale anche nella sala delle manifestazioni collaterali con un tris di eventi di 

grande interesse per gli operatori. Ad aprire la sessione Gianluca Cassuto sul tema delle possibili 

casistiche di iscrizione in anagrafe dei cittadini stranieri. A seguire Manuela Ares e Giacomo Azzali 

hanno affrontato la relazione tra la disciplina del nome e cognome con l’avvento di ANSC: particolare 

attenzione ha suscitato questo focus, considerata l’attualità del tema. Il programma si è concluso con 

Stefano Paoli che ha affrontato il rapporto tra personale dei Servizi Demografici e il linguaggio 

inclusivo. 


